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[...] Parafrasando il titolo, “la terza età della Resistenza” (dopo una prima “età”
vissuta con molta esuberanza giovanile ed una seconda “età” attraversata da
riflessioni, nostalgie e ripensamenti), potremmo dire che questa rilettura degli
eventi resistenziali si sviluppa in una sorta di “terza” dimensione. Dopo la
dimensione narrativa, quella diaristica e quella storica – che si alimenta in buona
parte anche delle prime due –, infatti, questo racconto assume un carattere
prevalentemente antologico, a cavallo di quanto fin qui già pubblicato.
Molto più “terra-terra”, dunque, cercheremo di concretizzare una sorta di
antologia ragionata su quanto è stato scritto e raccontato finora sull’argomen-
to, partendo da quelli che possiamo considerare a ragion veduta come i “libri
mastri” della Resistenza valligiana (e non solo) ed assemblando quindi una
“cronologia” degli eventi che hanno sconvolto il quieto vivere delle nostre
contrade per 20 lunghi mesi: dai borghi di fondovalle e di mezza costa fino alle
creste di confine con altre valli alpine ed altre province.
[...] Un lavoro da farsi più in biblioteca che in archivio, dunque, ma non per
questo meno gratificante di quanto non possa essere stata l’opera di quanti ci
hanno preceduto nella paziente ricerca archivistica degli ultimi settant’anni, e
soprattutto, vogliamo sperare  – e perché non dovrebbe esserlo? – altrettanto
apprezzabilmente lusinghiero nelle aspettative. Un po’ come dire che il merito
primario di questo lavoro compete in modo prevalente a tutti quei giganti sulle
cui spalle siamo saliti, non certo per guardare più lontano (che sarebbe stata
un’imperdonabile presunzione), ma per poterci guardare attorno più libera-
mente, senza troppi vincoli di “mestiere”. E solo nella misura in cui saremo
riusciti a rendere apprezzabile il risultato, un piccola parte di tale merito potrà
essere riconosciuta anche agli autori delle pagine che seguono.

dall’introduzione degli autori
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Le pagine di questo libro sono il frutto di un grande impegno di indagine, rilettura e
documentazione, compiuta da due autori che prendono le distanze dagli  “storici e
ricercatori di ben altra taglia” e che a me paiono essere piuttosto autentici “ricercatori di
verità storiche”. Leggendo il lettore andrà gradualmente scoprendo una prateria immen-
sa di testi, di fatti, di idee, in mezzo ai quali Tullio Clementi e Gigi Mastaglia hanno
profuso le mani e fatto una grande messe.

Alcune osservazioni quasi conclusive.
È questo un libro originale, sia nel metodo che nel contenuto.

Quanto al metodo: si propone, a parole, di essere, in parte, una sorta di antologia, e cita
illustri esempi editoriali cui vorrebbe “umilmente” ricondursi, ma non lo è. Non è una
antologia. In verità i numerosi testi non vengono semplicemente riportati in stralcio, ma
sono profondamente riletti e radicalmente  reinterpretati. Un metodo assolutamente nuovo,
quindi, che non ha modelli di riferimento, quanto meno che io conosca.

Ogni testo viene dunque assunto, a prescindere da quando e da dove sia stato
composto, in una sorta di “contemporaneità”, filtrata ed amalgamata dalla sensibilità dei
due autori. Da un piano diacronico ad uno sincronico, direbbero i linguisti.

E quanto al contenuto: il lettore non faticherà a trovare, nelle varie sezioni del libro, il filo
ininterrotto di un sentiero che si alimenta di grande equilibrio e prudenza di giudizio, di
onestà intellettuale, di sincerità, di ricerca della verità ad ogni costo, di rispetto umano nei
confronti di chiunque, di adesione intima, a volte dolce a volte molto sofferta, ai fatti
narrati, e, infine, una intima e meditata condivisione di quei valori che sottendono una
stagione tragica e convulsa quale fu quella della Resistenza.

La terza età di cui parlano i due autori a me pare, per le suddette ragioni, essere
soprattutto marcata da quella “saggezza” che il tempo dona a chi studia con pazienza,
con cuore sgombro e mente onesta le vicende umane.

È innegabile che questa “terza fase”, che può richiamare anche la vecchiaia e le sue
deficienze, abbia portato a qualche storico i disturbi dell’alzheimer, che induce a
dimenticare l’insieme per ricordare ed esaltare a dismisura il singolo particolare episodio.
Ma questo non è certo il caso dei nostri autori. Tutt’altro.

dalla prefazione di Paolo Franco Comensoli
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